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Vjf uando per vostra cortese benevolenza io fui eletto 
a presiedere a questa Società Economica , non ho 
potuto neir assumere V onorevole ufficio tacervi i 
sentimenti di gratitudine, che provai dentro l'animo 
mio , vedendomi da così gentile invito ravvicinato 
vie più alla mia Patria , dalla quale le cure del 
foro, e gli studi di superiore magistero mi avevano 
gran tempo tenuto lontano : e mi compiacevo tene- 
ramente di potere per tal mio nuovo incarico to- 
gliermi alla solitudine della privata vita , scelta a 
ristoro delle mie lunghe fatiche , e recarmi a godere 



Digitized by Google 



del gradevole e vantaggioso consorzio di Uomini, 
quali voi siete , per dottrina e patria carità commen- 
de voli , i quali mi chiamaste a riconoscere da vicino 
quanto si era operato e si vada operando da voi a 
vantaggio dell'agricoltura, dell'industria e del com- 
mercio. Onde è, che sino da quel giorno andai io 
sollecitando col desiderio il ritorno di questa festi- 
vità , che mi doveva ricondurre in mezzo a voi per 
esprimere pubblicamente quanto in particolare adu- 
nanza vi aveva significato, e quasi in ricambio del- 
l' ottenuto onore rendere manifesta 1' ammirazione 
che sentii da principio per lo zelo e la gara vostra 
amichevole ncll' aiutare quella classe del popolo, che 
più abbisogna di lumi, e del vostro patrocinio. Il qual 
bene, e vantaggio, che è veramente civile, e che voi 
cercate di diffondere nelle varie parti del sociale corpo 
per meglio far prosperare la vita dei cittadini y ed 
acquistar onore a questa vostra Società Economica 
da così saggie intenzioni avvalorata , io reputo savio 
consiglio di venir qui dichiarando in brevi cenni , 
affinchè sia caro e stimabile a tutti coloro che nel- 
l'esercizio pacifico degli studi cercano di assicurare 
al loro nome una buona fama con qualche incre- 
mento di gloria alla Patria, 
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E primamente io debbo con voi andar lieto , 
o Signori,, dell' uso lodevole tramandatoci dai nostri 
Precessori di dar questa solenne dimostrazione di 
amore alla classe industriosa del popolo nella ricor- 
renza delle Feste religiose qui in ogni anno celebrate 
ad onore della Celeste Patrona r che da oltre due secoli 
veneriamo col titolo di Maria dell'Orto, qual segno 
amoroso de' nostri voti, e fondamento saldissimo delle 
nostre speranze. Perciocché torna bene , che mentre 
il popolo in queste solenni pompe gode sublimare la 
mente in soavi pensieri di Cielo, provi ancora il con- 
tento di veder premiata 1' opera delle sua industria , 
e il progresso delle sue arti onorato. Ne men stimar 
devesi convenevole ed util cosa , che i lontani e i 
vicini popoli , i quali qui ad ammirare concorrono la 
solennità, onde noi esprimiamo la comune nostra fede, 
e la filiale nostra riconoscenza alla Regina del mistico 
Orto, sorgente perenne di grazie a questo popolo ono- 
rifìcato dalla di Lei prodigiosa apparizione , rico- 
noscano ancora dalle patrie manifatture al pubblico 
giudizio offerte , come noi sappiamo congiungere 
alla riconoscenza dei celesti favori l'altro merito di 
occupare V ingegno nel far progredire V agricoltura 
e il commercio, e nel raffinare le arti e i mestieri. 
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Nobilissimo scopo , e pieno di utilità , che la So- 
cietà nostra sin dal 1791 si proponeva , e che va 
tuttora seguitando con non mai interrotto fervore, 
in guisa che può giustamente vantarsi siccome 1' una 
delle più antiche nei Regii Stati , così la più solle- 
cita e costante nel cercar modo di migliorare il 
ben essere di questa operosa popolazione. Ne è già 
mio avviso di qui esporre quanto a conseguire così 
util (ine si è fatto negli anni andati da voi, e da 
chi vi precedette nella bella impresa. Solo io voglio 
alcune cose rammentare, che voi di presente veniste 
compiendo, o che per aggiunta al già fatto meditate 
d' imprendere con valore e senno al tutto degno di voi. 

Quanto infatti riguarda all'agricoltura, primiera 
delle arti , e sorgente principale della civiltà e delle 
ricchezze , ben si pare che voi ora più che mai vo- 
gliate emulare il saggio avviso de' vostri Antecessori 
di diffondere le nuove dottrine di miglioramento nella 
coltura dei campi con l' opera dei buoni e zelanti , che 
la Religione colloca nei villaggi a diriggcre la mente 
ed il cuore di que' semplici abitatori. Poiché vostro 
intendimento è, che ad essi si rinovi fervoroso l'invito 
di aggregarsi all'Economica Società, e unire all'inse- 
gnamanto delle virtù Evangeliche la cura caritatevole 
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e patema di ammaestrare il popolo a loro commesso 
intorno al modo di ottenere più abbondanti derrate 7 
e vita meno disagiata. E tra gli altri avvisi , che 
per essi pensate inculcare ai loro soggetti campa- 
gnuoli , non vorrete certamente tralasciar quello già 
tante volte raccomandato di attendere alla non meno 
utile che facile propagazione dei gelsi , i quali già 
in qualche nostra villa così bene vanno moltiplicando: 
che anzi vorrete esortarli eziandio a persuadere i co- 
loni sulla non meno richiesta e utilissima moltipli- 
cazione del bestiame 5 affinchè per più abbondante 
ingrasso vengano i nostri campi in maggiore fecon- 
dità ? e le popolose borgate della provincia non ab- 
biano a comperare ciascun anno più care le carni 
al loro vitto necessarie. E rispetto al modo di rendere 
i nostri campi , per se tardi e sterili , più fecondi 
e produttivi . non vorrete leggermente raccomandare 
il mischiamento di terreni per natura diversi , come 
dire , V arena con le glebe melmose delle nostre pia- 
nure 5 acciocché si avveri fra noi quella maggiore 
abbondanza e miglioramento delle derrate che di 
presente per questo mezzo è promesso dai Saputi 
in cose agrarie di Francia , e riconosciuto già per 
esperienza nei noslri orti bagnali dal vicino mare. 
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Gradiran senza fallo cotesti reggitori dei contadini 
gli utili vostri consigli unicamente intesi a render 
comune fra que' semplici coltori una saggia istru- 
zione agraria } perciocché zelanti come sono del 
pubblico bene, si daran vanto di poterla promuo- 
vere ciascuno nella propria pieve , e con tanta 
maggior cura , quanto più comprendono la loro 
missione , che li fa padri e maestri del popolo. 
Il quale vostro avviso non potrà riuscire a poca 
utilità quando sappiasi che venne proposto come 
un mezzo importante ad assicurare una migliore 
coltivazione delle terre dalla Sezione Agraria dell'ul- 
timo Congresso Scientifico : che però già da molti 
anni fu antiveduto da questa nostra Società, e prati- 
cato da alcuni dei nostri Parrochi , fra quali me- 
rita lode 1' Ecclesiastico Giuseppe Canepa , che -i 
rustici coloni di S. Bartolommeo di Levi con buoni 
consigli, e con operoso esempio avviò in così felice 
progresso di rurale coltura , da renderli invidiabili 
a tutti quelli della provincia. 

Ma voi , Signori Colleghi , non avete solo per 
iscopo il miglioramento dell' arte di fecondare le 
campagne. Anche al commercio indirizzate le vostre 
mire 3 siccome non men utile principio , e primaria 
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cagione della civile prosperità. Voi sapete come tutte 
le educate nazioni, oggidì massimamente, si travaglino 
nel volere avvicinarsi l'ima all'altra, e comunicarsi 
a vicenda le idee, le costituzioni e i costumi, e com- 
penetrandosi , direi quasi , e unificandosi in una sola 
grande famiglia , si accendano nella fervida gara di 
scambiarsi il prodotto della loro industria, e vincersi 
solo nelle opere della pace, e nell' industria de' loro 
raffinati commerci. Perciò sentite l'obbligo gravis- 
simo di studiar quanto conviene intorno all' indole 
e alle facoltà di questa popolazione per promuoverla 
a maggiore attività , per esortarla a scegliere mezzi 
più opportuni ad avvanzare nella via del commer- 
cio , in cui fa d' uopo confessare essere rimasa in- 
dietro , noncbè alle forestiere , ma ad alcune pro- 
vincie italiane , le quali s' incamminano innanzi a 
franco passo, troppo loro dolendo che si trovi ul- 
timo quel popolo il quale fu il primo ad insegnare 
al mondo , come si sale in potenza per la via del 
commercio e dell' industria. 

I nostri tessuti in lino sono quelli, che dal senno vo- 
stro vennero chiamati in special esame, perchè avvisate 
che i loro fabbricatori ornai non possano tenersi paghi 
e contenti al facile pregio delle ben compresse trame, 
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e della fortezza del filato : richiedete pertanto che 
tali tessuti, per farsi degni della vostra approvazione, 
siano lavorati con arie più accurata , e ritraggano 
in maggior grado la finezza e il biancore , che 
si ammirano nelle tele d' Inghilterra e di Olanda. 
Dal quale ben inteso rigore voi già raccogliete buon 
frutto 5 e gli oggetti in tela , che nel presente anno 
fanno parte della Pubblica Esposizione 5 aggiungono 
fede al principio antichissimo : V arte ricevere dalla 
censura quella perfezione a cui non perverrebbe mai 
se fosse lasciata andare da se , e sol regolata dalle 
antiche norme , e dalle inveterate forme dell' uso. 
Del che per fermo vi sapranno grado i fabbricatori, 
come pure per la recente approvazione 5 che le tele 
di Chiavari riportarono all' ultimo concorso de'premii 
aperto in Torino dalla Regia Camera d'Agricoltura 
e Commercio 5 dove i nostri tovaglioli e asciugatoi 
vinsero la medaglia in rame. 

Non altrimenti dal volere voi un sempre nuovo 
progresso nelle manifatture sentirono lieta soddisfa- 
zione le diligenti lavoratrici in pizzi e in merletti di 
Rapallo e di S. ta Margarita quando seppero ? che nella 
Capitale venne fatto buon viso ai loro accurati la- 
bori, e videro che la fabbrica Gemelli avea meritato 
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il premio della medaglia in argento per un velo di 
filo sottilissimo , e con maraviglioso artificio con- 
testo. Ne poco vi avranno a ringraziare de' savi vostri 
consigli gli altri manifattori di stoffa in seta e di vel- 
luti , che a Lorsica , a Zoagli , a Rovereto ed in 
Chiavari vanno ognora più raffinandosi nelT òpera. 
Che anzi non vuoisi tacere come la Società amando 
rendere una ben meritata testimonianza d' onore al 
Sig. Giuseppe Guillot promotore di non pochi per- 
fezionamenti nella ricca manifattura dei velluti nella 
provincia nostra gli donava teste la sua maggiore 
medaglia a titolo di premio ? per avere introdotto 
recentemente ed applicato il Jacquart a questa ma- 
niera di tessuti \ applicazione di molta importanza , 
che invoglierà facilmente tra noi gli amatori del 

* 

pubblico bene a propagarla ed estenderla ad altre 
specie di tessuti , e in particolar modo alle tele 
ad uso di tavola. 

Inoltre se dagli accorsi alla presente solennità a- 
vrassi a far esame delle altre manifatture che in ferro 
ed in legno qui si conducono 9 non si riconoscerà 
certamente minore la savia vostra direzione , onde 
giovate eziandio a questa maniera di arti e di mestieri. 
Siete voi infatti 5 che già da gran tempo avvaloraste 
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V ingegno di questi artefici , siete voi che proponendo 
l'esempio di migliori, e promettendo premio ed onore, 
li confortate tuttavia a vincere gli impedimenti natu- 
rali alle viete abitudini , e a perigliarsi in novelli 
trovati. Onde potete di frequente compiacervi , che 
taluni di essi con qualche invenzione notabile per 
eleganza ed utilità si sollevino sopra gli altri compe- 
titori attirando gli sguardi dei ben veggenti a rico- 
noscere ne' lor nuovi lavori quel pregio che non solo 
adegua , ma vince e sopravvanza al desiderio dei 
più severi censori. Gaetano Descalzi , il Campanino , 
è fra gli altri autore di questa maraviglia, che la 
Società ebbe a provare ogni qual volta le venne of- 
ferto alcun oggetto da lui lavorato } perciocché in 
tutti ella scoperse sempre una rara perfezione di arte, 
e una vaga gentilezza di costruzione , non disgiunta 
mai dalla più forte solidità} o fossero ingegni nuovi 
d' intarsiatura mirabile , e di bellezza singolare j 
o fossero lavorìi d' incrostatura in trùccioli imitante 
al vivo la bella tartaruga , non che i più variati co- 
lori di natura o di arte. Taccio la luccntissima po- 
litura, e le commessure così ferme e salde da non ap- 
parire visibili, con altri pregi tutti suoi propri, e tali 
da spingere la fama del suo nome per tutta Italia , 
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talché F ornamento de' suoi lavori in legno venisse 
desiderato nelle ricche sale dei Principi e dei Re. 

E giunto a questa parte del mio discorso potrei 
ricordar con lode altri manifattori , che quel primo 
imitando seppero emularne la virtù ingegnosa, e la 
paziente diligenza nella finezza dell' opera , e nella 
ricerca di qualche perfezionamento nell' arte loro , 
quali sono Gio. Batista Canepa , e Francesco Raffio, 
ambedue artefici non una sol volta vincitori nel con- 
corso a' premii di questa Società. Ma prescelgo di dire 
alcuna cosa dell' altro artefice Giuseppe Raffo , che 
«el lavorare il ferro si va acquistando il primo vanto 
fra quanti sono nella provincia. È egli per vero che 
rispose valoroso alle vostre ricerche , quando lo 
invitaste a sperimentarsi nel trovar il modo di dar 
vernice e lustro al ferro giusta il metodo e il per- 
fezionamento in Genova praticato , e come riuscì for- 
tunato alla prova, ne ottenne il premio, e la pub- 
blica testimonianza di lode. Ora poi un altro saggio 
del suo ritrovato qui offerisce nel letto in ferro , che 
è parte dell' odierna lotteria , il quale per semplicità 
di disegno non vuole esser secondo ai meglio costrutti 
delle altre fabbriche } che se egli ne ebbe speciale ap- 
provazione da chi fu da voi prescelto a dar giudizio 
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delle presentate manifatture , gran parte del suo 
merito ripete dallo zelo vostro , che lo inanimò 
a trovar nuove maniere perfettive dell' arte. 

Se non che a me tarda il tempo di poter riferire 
alcuni cenni intorno alle altre due opere vostre non 
meno utili di quelle ora qui ricordate , le quali mi- 
rando ad un fine ancor più sublime , sono ben degne 
di voi che ve le proponeste da saggi , e da gene- 
rosi le proseguite, voglio dire 1' instruzione morale 
ed economica che nell'Ospizio di carità e di lavoro 
avete procurato alle figlie de' poveri della provincia, 
e l' instruzione intellettuale che avete voluto diffon* 
dere nel popolo con instituirc le scuole d'architet- 
tura , di ornato e disegno , e quella di geometria , 
dove chiamate i giovani apprendisti ad informarsi ai 
principii infallibili del bello e del buono. Oltre ciò 
promovendo voi come fate con ogni studio e gene- 
roso esempio il giovevole incremento della vostra 
ornai copiosa Biblioteca, che ragionevolmente i nostri 
Maggiori vollero unita mai sempre alla medesima 
Società , voi conseguite un altro vantaggio di pub- 
blico ammaestramento , che non è meno desiderabile 
a tutti i buoni } perciocché voi per essa fornite 
ai desiderosi di coltivare il loro ingegno un mezzo 
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opportuno di poter attingere da pure fonti e cogni- 
zioni, e dottrine, e scienze atte a far sorgere fra noi 
uomini cari alla Religione , allo Stato , alla Patria. 

Ne crediate già , che guidati da così belle inten- 
zioni dobbiate raccogliere scarso il frutto delle vostre 
fatiche , e che poco benedetti siano per essere i ten- 
tativi che vi proponete di fare per l'acquisto di altri 
mezzi a migliorare la condizione del popolo. Il be- 
nigno Cielo, e gli uomini onesti hanno sempre aiutato 
gli sforzi dei benefattori dell' umanità \ il buon vo- 
lere poi di chi si adopera a dirozzarla, a consigliarla , 
ad onorarla è luce vivissima, che splende in ogni in- 
telletto, e accende i gentili spiriti del desiderio di 
una santa emulazione. Voi sapete da quanto lievi 
principii abbia avuto vita e incremento questa no- 
stra Società : oltreché il crescere non mai interrotto 
di fervorosi collaboratori , e di mezzi opportuni ad 
operare con efficacia il comun bene vi danno spe- 
ranza di poter andare innanzi coraggiosi , e vincere 
le difficoltà che incontrano tutti coloro i quali si pro- 
pongono il meglio , e tendono ad esso con ardore in- 
faticabile. Ricordate che alla vostr' opera concorrono 
compagni non solo i presenti, che colla parola e col- 
F esempio vi avvalorano } ma avete ancora V aiuto 
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di molti che lontani vi promettono il loro valente 
concorso, e vi giovano di lumi e di consigli. Pensate , 
che ncanco per morte vi lasciano soli nella bella im- 
presa taluni dei generosi vostri Gonsocii , i quali per 
operosa carità fattisi amare in vita , hanno reso in 
sul partirsi da questo mondo in qualche modo ef- 
ficace il volere , che perseveri e duri lungo tempo 
il vantaggio dalla Economica Società Chiavarese pro- 
curato all' agricoltura, all' industria e al commercio. 
Confortatevi nella ricordanza del patrizio Stefano 
e Cardinale Agostino Fratelli Ri vaiola, e del Cav. 
Gio. Antonio Mongiardini 5 nomi cari ad ogni buono, 
i quali tanto fecero vivendo per il bene pubblico nel 
difendere i vantaggi di questa Società , che morendo 
non vollero cessare dall' opera } ma con opportuni 
legati lasciarono un esempio di vera gloria , che poi 
venne generosamente imitato da altro nostro Concitta- 
dino, degnissimo di universale benedizione. Voi vedete 
che qui accennar voglio al Cav. Emanuele Gonzales 
che nel chiavarese nostro cielo brilla come Sole di 
popolare beneficenza. Fu egli infatti quelP ottimo , 
che reputò sè aver poco dato alla Patria onorandola 
ncir alto ufficio di sapiente Amministratore \ laonde 
prima di morire volle tenerla in conto di figlia , 
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e dotarla di tutti i beni che raccoglieva dalla 
paterna eredità , protestando così di aggiungersi a 
voi compagno indivisibile e perpetuo nella santa 
opera = d' incoraggiare l' attività e ¥ industria del 
popolo. = Nè men da saggio ordinava che a que- 
st'unico line dovesse impiegarsi tutta la sua ricca so- 
stanza 5 poiché egli congiungendo ad un cuore buono 
un acuto ingegno , guardava dentro neh" avvenire , 
e conosceva essere cosa di sommo momento il prov- 
vedere co' suoi beni presenti ai bisogni lontani, che il 
tempo e ¥ occasione porterebbero seco : conosceva che 
la Società Economica non potrebbe progredire giusta 
lo scopo che si propone , nè avrebbe sempre avuto 
onde fornire all' agricoltura , all'industria e al com- 
mercio queir aiuto che nuove , e ricrescenti esigenze 
di leggieri richiederebbero. Perciò coli' intiera sua ere- 
dità veniva in soccorso delle buone vostre intenzioni, 
ed assicurava l'adempimento de'suoi paterni desiderii. 
Un solo ritardo ha dovuto apporre alla fruizione 
delle sue beneficenze. Avendo perduto col padre il 
di lui zio paterno , uno tra i Figli del Calasanzio 
tanto benemeriti della studiosa nostra gioventù , 
e tanto cari alla Città di Chiavari per la loro esimia 
pietà e dottrina , gli rimaneva un affine di primo 
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grado nella persona di un nostro Concittadino che 
gode meritamente la pubblica stima , cui volendo 
lasciare debita testimonianza di affetto senza divi- 
dere il cospicuo suo patrimonio , che interamente 
avea devoluto alla Società Economica , gliene legava 
V universale usofrutto. Lode pertanto al nostro ma- 
gnanimo concittadino Emanuele Gonzalcs } lode c 
gratitudine a lui tributino tutti gli animi capaci 
di sentire il grande beneficio da esso operato} lode e 
cooperazione costante diam tutti noi a quel nobile 
proposito, ch'egli con tenerezza di cittadino espri- 
meva, di giovare alcun poco alla Città di Chiavari. 
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Brignole Sale Maichese Antonio, G. fa, 

dee. del G.C. , Cav. di varii Ordini t 

Ministro di Stato t Ambasciai, press» 

S. M. il Re dei Francesi. 
Brignole Sale Marchesa Artemisia nata 

Negroni , Dama d' Atour di S. M. la 

Regina Regnante. 
Brignone Giovanni , Archilett. Reggente 

f Cjffizio del Genio Civile alla Spezia. 
Bruzza Carlo Farmacista in Genova 
Calcila Avvocalo Osare. 
Cahiati Cuv. Gio. Battista Polidoro, JR< , 

e dell' Ordine Militare di Savoja t 

Magg. Gen. Comandante la. Città 

e Piovincia di Giiavari. 
Cadérmi lori G. Batista Prete dell' Or at . 
Caranzn fìntone Vincenzo. 
Casa re Ito Dottore Giovanni. 
Castagnino Giuseppe Sindaco della Città 

di Chiavali , Presidente del Tribunale 
di Commerc. , Memb. della Direi, de . ' 

Ospizio, e del Comil. d'Arti e Mànif., 

V. Presidente della Snciet . 
Castagnola Senatore Giovanili. 
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Cavasela ffnòil* Giuseppe, Impeli. Insi- 
nuatoli , Membro del Coniti. d'Arti 
e Manifatture t e Segretario della Di- 
rezione dell' Ospizio. 

Celle Canonico. D. Lorenzo Arcidiacono 
in Brugnato , Pio fèssole di Filosojìa. 

Centurioni di Cordo Principe G. Battista, 
dei Primi Gentiluomini di Carnei a di 
S* M. , 0. Coid. e G. Comniend. % 

Corradi Conte Camillo, a£, Sindaco di 
Levatilo . 

Curio Spinola Cav. Pietro Brancalconc , 

Intendente in Voghera. 
Dancri Agostino, Segretario- Capo della 

Intendenza Generale eli Savona. 
Dancri Saceidote Stefano , Abate dì 

S. Alaria di Carasro. 
De Ferrari Marchese Raffaele Duca di 

G altiera. 

Del Carretto di Balestrino Marchese Do- 
menico, Coni. j£ , Causigliele di Slato 
Orditi. , Magi;. Gru. nelle R. Armale. 

Della Olla Pie filo Domenico , Avv. 
Fiscale in Chiavari. 

Della Cella Aot. G. Andrea , Se gr, delia 
Commisi pei le Scuote. 

Della Torre Dottor Nicolo, Membto del 
Conti Iti to d' A ili icotl 'ti a. 

Dclpino Aw. Enrico Menino della Direz. 
dell' Ospizio. 

De- Mari Marchese Ademaro, %, Gen- 
tiluomo d. Camelli di S M. 

Devoti Ao/.Cio. Dcrneiiii o , Segivl. della 
Ut firma itegli Sitali in C'tiavaii. 

Devoto Canonico Pietro Kmanucle. 

Doria Marchese Massimiliano. 

Dura zzo March. Marcello Luigi, G. C. %~ , 
decoralo del Gian. Coi d. , Segi etano 
perpetuo dell' Accademia Ligustica di 
B Ile Ari. 

Dltrazsi Marchete Giovanni Luca fu 
Gi corno Tilippo. 

Eandi Cav. Giovanni , Vite Intendente 
Generale d' Azienda , A luministi aloi e 
in secondo delle lì. Zecche. 

Faà Bruno P. Cirio delle S. P. , Piof. 
di Rettori ea nel Cn!l< gin d Chiavari , 
So -io coir • p dell ' A centi . delle Scienze 
ed Arti d' Alesttvidi in f Assessore. 

Fabre Avvocalo Andrea , Consigliere aita 
Intendenza Generale d' Alessandra. 

Fai* oni Cammeo La /.aro, Hat ni e dillo 
Spedale C vile di ( 'mu nii. 



Favaio Sacerd. Giovanni , Bibliotecario. 

della Società. 
Ferrari Mons. Ago, lino Dott. in ambe le 

Leggi . Camel ia e d'onore extra urbem 

di S. S. 

Franzoni Monsignor Luigi , Arcivescovo 
di Tonno Cavaliere dell' Ordine 
Supremo della SS. Nunziata , G. j£ , 
dèe. del G. Cord. 

Galli della Mantica Conte Felice, Solla 
Intendente Generale in Ctaniberi. 

Gandolli Aw. Gio. Cristoforo, liib/imec. 
nella R. Università di Genova , Mem- 
bio del Comitato d' Agi icollura. 

Gandolfi Aw. Kmanuclc, Ispett., Ricevit. 
de' diritti di successione in Toiino. 

Gandolfi Gio. Battista. 

Cardella Ignazio, Archit.Civ.e Idraul. 
della Cam. di Comm . r e dei Piovvcd. 
in Genova. 

Garibaldi Anton-Maria Causiti. Colleg. t 
Segr. della Giunta Saitil.di Chiavari, 

Garibaldi Saceidote Giuseppe Canonico 
ono, ario di iV. Signora in Parigi. 

Galli Aw. Gabriele Prefetto ai Tribu- 
nale in Chiavari. 

Cazzino Gìii.m-| pc. 

Ciancili MonsignOi Antonio, J 'escova 
ili Bobbio e Conte. 

Gio.. incili Dottor Paolo, Abate Mitrato 
di y. S. d 'I Rirned o in Genova. 

Giustiniani CWrSlefj.no, A, Gentil, 
di Canina ili S.M. f l'ics. dente dt l 
Magisttato di Sanità in Genova. 

Grifagni Moiisignoi Iran» evo Sante, 
Canon. f Canta . di S.S., Maeslio di 
Cantera del Cardinale Arcivescovo di 
Genova. 

Guillot Giuseppe. 

Lago maggiore Canonico Daniele. 

Lui indi Monsignor Domcnuo, Dele- 
gato Pontificio in Ancona. 

Malfante Marchese Ciò Battista. 

Manfredi Camillo Ispettore Demaniale 
a Chiavati. 

Marena Falconi Marchese Luigi. 
Marre Aw. Cursio , Giudice a Chiavari. 
Massa Saceidote Aurelio Rettoie di Santa 
Giulia. 

Massa Canonico David Mentb. della Direz. 

tlell ( )spiZÌO f e della Coni, per le Scuole. 
Massone Av\>. Pietro, Sostituto Avvocato 

dei Poveri a Genova. 



Digitized by Google 



(21 ) 



Molfini Pini Della Cella Francesco. 

Mongiardini Dottore Franco , Membro 
del Comitato d' Aiti , e dei Comitato 
d'Agricoltura. 

Mongiardini Francesco, V edificatore dei 
Pesi e Misure della Provincia. 

Mongiardini Agostino, V. Segret. Gen. 
della Società. 

Noli Settimio , Console Generale delle 
RepulMiclic Anseatiche. 

Norero Notaio Ago. lino in Rapallo. 

Pallavicino Mot chtte Avv. Fram es» o. 

Pallavicino Marchesa Luigia nata Salili. 

Pallavicino Marchese Avvocalo Camillo, 
III formatore degli Si udì in Chiavali. 

Paul invi Marchese Filippo, Cavaliere 
dell' (hd. Sn/K della SS Nunziata , 
G. Cord. »f> , Cav. di S. Aless. Aewsekt 
lolle insegne in diamanti , e di altri 
Ordini t Gene, ale , Governatole della 
Divisione di Genova, Mtnislio di 
Stato , ecc. ecc. 

Pcnccini Ferdinando Luigi , *|?, Stnat. 
nel R. Senal. di Genova. 

Pcssagno Conte Giuseppe. 

Pini Francesco , Sindaco di Santa Mar- 
garita. 

Pitlalnga Sacerdote G. Maria, Pi eposilo 

di S. Giacomo di Rupinaio. 
Podestà ISotaro Luigi. 
Podestà Gio. Antonio Chimico Farmacista 
Podestà Luigi, Ispet.ai Boschi del Ciré. 

di C'iiavati , Membio della Direzione 

dell' Ospizio . Membio del Comitato 

d'Arti. - 

Prasca Giuseppe, Esali, in Sestri di Lev. 
Quaglia Cav. Luigi Zenone , Maggiore 

Geneiale , Comandante della Città di 

Genova. 

Questa Dottor Donieniio, Segret. Gen. 

della Società t Memb. della Comin. per 

la Ribltoteca. 
Hallo Cav. ( iiuseppe , Pi imo Segretario 

di Stato per gli Affali Esteri di S. .1. 

il Ber di Tunisi, Cav. di vai ii Oi dini 

ecc. ere. 

fiaggi Marcìiese Gio. Antonio , Ministro 
di Stato, Presidente della Sezione di 
Finanze al Consiglio di Stalo , Gran 
Coid e Gran Prime rr 

K.tti Opirzoni Cavatine Farlo. 

Urbori Snrrtd. Felice. 



Retori Dott. Pellegro. 

Repetti A. Benedetto, Canuti, di Polizia 
pi esso il Governo di Colico. 

Repelli Dott. Agostino Memb. della Cam. 
per le Scuole. 

Revello Avv.Lazaro, Assessore Agg- 
presso il Tribunale di Chiavari. 

Rivarola Canonico Giacomo. 

Ri carola Canonico Agostino. 

Rivarola Marchese Negronc, Commend. 
dell' Ord. di S. Gregorio Magno. 

Rivarola Marchesa Anna nata Cu operi. 

Ro»»a Saceidote Jacopo, Pro fessole al 
R Col leggio di Maiina in Genova. 

Roddw'o lw. Tomaso Asscss. Istruii, 
al Tribunale di Chiavari. 

Sage Avv, Filippo, Intendente Generale 
Regm-ittc. 

Sangiiineti Dott. Gio. Antonio 

Sanmìchcie Antonio Canonico della Ba- 
silica di S- Salvatole di Lavagna t 
Pi o f. ssoie nel Seminai io. 

Saporni Kn anuclc R. Tesoriere della 
Pi ovina a 

Serra Man li. Orso. 

Si\ori Giuseppe Causidico Colleg 

Solari Monsig. Giuseppe, Dott. in S- Teo- 
logia , Canonico Arciprete, Vicaria 
Fui anco , Carnei iei e di S. S. 

Solari Antonio, Cassiere della Società 

Solari Saceidote Luigi Avvoc. 

Solari Avvocato Vittorio Antonio. 

Solali Sac. A D ostino. 

Spinola Maichese Giacomo, % , Cent, 
di Camera di S. M. 

Tadini Cai dittale Placido Maria, G. % , 
dee. del G. Cord. , Arciv. di Genova. 

Torriglia Marchese Paolo Gerolamo, %, 
Magg nelle R. Arni. , Deputalo netta 
R. Dcpnlaz. agli Sitali in Genova. 

Torriglia Maichcse Alessandro. 

VtOCarezu Dottor Carlo Membio del 
Coni. d'Agticottura. 

Viale Saccid. Gianibatista. 

Vivaldi Pasqua Match. Pietro di Trivi- 
gno , Duca di S. Giovanni , dei Primi 
Gentiluomini di Camera di S. M • , 
I esotici e dell' Ordine Supremo della 
SS. y iniziata . G <# 

Viriani Dottor Giacinto. 

Zimini ./ci-. Luigi. .V lw. Fisca Xovi. 
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SOCIl ONORAMI. 

y/y^/a/!' (/e /la £/cc*e/à </l ^itrc try? tante*/» 

DI SAVONA. 



Riccardi dei Conti di Netro , %, Ele- 
mosin. di S. M. , V escovo di Savona 
e Noli , Presidente. 

Naselli-Feo Conte Francesco , $ , Grnt. 
di Camera di S. M. , V . Presidente. 

Pallavicino March. Domenico) . 

Cozo Aw. Vincenso S Assess. 



De-Sciora Kob. Avv. Giuseppe \ y 
Pico Cav Marcello S 1 " e 
Assereto Nob. fiati. Paolo Segretario. 
Muzio Avv. Giambali^a V . Segret. 
Pestello N'itolo Casiere. 



SS. 



SOCI! AUSILIARII. 



BoiasfO Girolamo , Canonico Tent. delia 
AJrtmpolit. ( Dott. V. P. di Teologia 
nel Seminano Arcivescov. di Genova. 

Con cilo Sacerdote I. a raro , Reto-re di 
A vegno. 

Descalzi Gaetano , detto Campanaio , 
Ebanista di tua Maestà in Chiavari. 

Ferrelto Sacerdote Girolamo Arciprete 
dt Cicogna. 



Pcirano Michele. 

Podestà Canonico Nicolò, Rettore di 

S. Salvatore, 
Prato Sacerdote Agostino delle S. P. 

Rettore a Ciucate. 
Prato Atlhitclto Giambatisla. 
Schiafino Sacerdote Giacomo t Rettore 

di S. Lorenzo della Costa 
Wannenes Luigi tu Genova. 



a^- 
SOCII CORRISPONDENTI. 



Bixio Dottor Alessandro i» Patigi. 

Baratta Dottoie Giovanni , Medico e Chi- 
no go neW hnp. e R. Collegio Militare 
a Milano. 

Berzelius Cav. Gio. Giacomo , Segietario 
della Regia Accademia delle Scienze 
in Stokolm , ecc. 

Bianchi Dott. Agostino, a Diano Castello. 

Bianchini Aw. Frane. Anton. , a Novara 

Bianconi Canonico Enrico, Teologo nella 
Cattedrale di Livorno. 

Biasoletto Dottore Barlolommeo Pro fen- 
di Botanica a Trieste. 

Bonafous Matteo, Dilettare dell' Orlo 
sperimentale della Società Agraiia di 
Torino t £> . e della Le gioii d' Cimi e. 



Botto Dott. Girolamo , Prof, di Clinica 
interna nella R Università di Genova 

Brignole March. Gio. Carlo , Grande di 
Corona f decorai, del G. Cord., G. Am- 
miraglio t G. % , Minisi io di Stato. 

Brizzi Oreste in Arezzo. 

Cacherano d' Osasco Conte Enrico, Cav. 
G. ^ , Pi imo Gentiluomo di Cantera 
di S. M. , Grande di Coite. 

Calamandrei Carlo , Ajuto della Scuola 
di Chimica in Firenze. 

Capuri Dottor Lazaro , Medico a LAteca. 

Cibrario Nobile Luigi Segret. 
della Depul .di Storia ecc. a Torino. 

Coardi di Ba Ungerò Conte Ernesto. 

Corderò C. Giulio de' Contidi s. Quintino. 
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Cousin Btitotie Vittorio Pari di Fi aiuta. 

De Ambrosys Giuseppe. 

De Blanries Cav. Tellier , Uffa, della 

Legion d'Onore, già Console Generale 

di Francia in Genova. 
De Frante*- Ili Canonico Franccs<o, a 

Firenze. 

De La Roche Pourhin Conte Achille, 

Cav. 0 C di varii Ordini, Ciamhell., 

Ajutante Cen. , Cupo di Stalo Magg. 

di S A . il Dura di Lucca. 
De La Rocl e roachin Conte Giuseppe , 

Magi;, di Si ito Magg. f Sigi et. de^'/i 

Oidini di S. A. R il Duca di Lucca. 
De Mo&Mi S.G.V. , Diteti. Fondatore 

della Societ t Polite/mica t i Pat ivi , 

Cavaliere della Legion d' Onta e, e ili 

altti Ordini. 
De-Navasmiez Conte Domcni< o , Diteti. 

del Gabinetto , CtamMi di S. A. II. 

il Duca di Lucca, Cav. di vaiii Old. 
De-Navasmiez Conte Sebastiano , Scud. 

di S. A. li. il Duca di Lucca. 
De Neker Barone Giorgio, Consigliere 

intimo, e Medico di S. A.R. il Duca 

di Lucca. 

De Rossi Comm. Gian Francesco , Cav . 

G. C. di varii Ordini. 
Despine Girlo Maria, Ispettore delle 

Miniere i i Torino. 
Despine Costante Dottore in Medicina. 
Due eptiaus Edoardo , Direttore degli 

Stabilimenti Pubblici del Belgio. 
Duvet Richartlot , a Lungi es. 
Elice Ferdinando , Professor* emerito 

tiell' Università di Genova. 
Ferrerò Pietro Baldassarre , Intendente. 
Ferrerò della Marmora Cav. Edoardo, 

Genti/uomo di Camera di S. M. 
Fiomzzi Sacetdote Pier Luigi, P.P. di 

Fisica in Piacenza. 
Freschi Conte Gherardo di S. Vito al 

Tagltamento. 
Galli Avv. Qdoardo , Segi . perpetuo della 

R Accademia dei Fi lottati in Lucca. 
Galiini Aw. Giovanili , i&, Riformatore 

degli Studi in rogherà. 
Gallizioli Dottore Filippo, Georgnfilo 

in Firenze. 
Gallo Dott. Gio. Giuseppe , Presidente 

dell' Accademia Filai atonica di Cuneo. 
Gandolfì Camilla. 
Garjiol» Girolamo di Fivizzasia. 



Gatta Doli. Lorenzo Francesco. 
Garibaldi Sac. Giacomo , j£, , Profeti 

di Fisica ncli Università di Genova. 
Giordani Pietro a Parma. 
Giorgi Sacerdote Euschio delle S. Pie , 

P. P. di Fisica in Fuenze. 
Giovanetti Avvocato Giacomo, 

a Rovatti. 
Gràhcrg di Hemsò Conte Cav. Jacopo , 

Console emer. di S. M. il Re di Svezia 

e di N orvegia , Ciambell. ili. S. A. t. 

e R. , Bibliotecario Palatino a Firenze 
Crii o Conte Giambattista , Comm. eft , 

Pi esiliente d •/ H. Senato di Savoia. 
bnardi Sac e ni . Loi e n z o , G, delle Scuole 

Pe. 

Lair Pietro Amato, Segretario della R. 
Soiett d'Agite, e Coi: ni. di Caen. 

Macca ry Voti. Angelo, a Rizza maria. 

Magi Diodo: o Orni. Apostolico. 

Manno Bar. Giuseppe, Com. t *$,Cotis 
Socio ili vai ii' Accade mie R< g tenie 
di toga al Supremo Consiglio di Sar- 
tie gita , V. Pi e lidente della Commiss . 
Supcriore di Statistica. 

Messea Conte Alessandro, Ispettore Fo- 
restale a Tot ino. 

Mingori Cav. Francesco, Prof di Medie, 
comparai, in Lucca , Tenni te nei R. 
Carabinieri a cavallo, da', della Ci oce 
del mei ito di S. G.orgio. 

Muletti Callo di Salotto. 

Perilli Monsignor Scipione a Porta. 

Pezzi Canonico Pietro Giacinto. 

Piaggio Giuseppe , l'ice Direttole nei le 
R. Poste in G- nova. 

rotile di Pino Conte Giuseppe, % , in 
Tonno. 

Plana Giovanni , Comm jfc , Crns Q , 
Cnv.d Ha C. F d'A. , Il A Umani», 
Piof d'Analisi iteli' Univ. di Tor.ì.o. 

Pinci Camillo. 

Ragazzoni Doti Rocco, Segrrt . perpetuo 
del fa R. Società Agraria di 'Tot ilio. 

Ridoni Miehele t Segiet. della Commiss, 
ti' Incoraggiamento di Lucca. 

Rizzi Dnmcniio Iiicegnere a Pad va. 

Rodolfi March. Cosimo a Fimise. 

Roletli Giamhatista, Ispelt. delle R. Poste 
in Genova. 

Romani Felice , 

Rosani Sac. G. Batt. delle S. P. in Rnma. 
R»isi Avi-. Antonio, in Piacenza. 
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Saluzzo Cav. Cesare di Monesiglio , Cav. 

dell' Ord. Sup. della SS. Nunziata , 

Governatore delle LL. A A. RR. . ecc. 
Saiul -Martin Michele , in Torino. 
Savoyen L. Dott. m Medicina a Montieis 

in Savoja. 
Serra Cav. Francesco , £ , Reggente 

l'Azienda G. delle Gabelle in Torino. 
Serristori Conte Conun. Luigi, Generale 

Coverti, in Siena. 
Sopra nis Abate Girolamo , Limosinine 

di S. M. 

Smilh Dott. Antonio , Consig. e Medico 
di S. A. R. il Duca di Lucca. 

Testi Dott. Filippo , V. Presid. dell'Ac- 
cademia delLi V alle Tiberirui Toscana. 

Thenard Barone G. L. Pari di Francia. 



Tommasi Monsig. Annibale, fescovo di 

Borgo S. Sepolcro, Cav. di S. Stefano. 
Tomasini Cav. Giacomo, Professore nella 

Università di Pai ma. 
Tarpioni Tozzelli Antonio , Professore 

tli C umica e Botanica in Firenze. 
Toschi Paolo , Direttore delle Gallerie 

di S. M. la Duchessa di Parma. 
Trevisi Giuseppe, #, Intendente Gen. 
Turio Bernardino , Chimico Farmacista. 
Turchetti Dott. Odoardo. 
Varese Dott. Carlo , , a V oliera. 
Varni Santo , Scultore in Genova. 
Veneziani Sacerdote Giuseppe , P. P. di 

Filosofìa in Piacenza 
Wenk Avv. Giovanni Segretario della 

R. Azienda deli' Interno a Torino, 



SOCII DELLA CLASSE DE' FILOMATI. 



Arduino Dott. Matteo. 

Banralari Dott. Stefano , Prefetto- 

Bocciardi Sacerdote Giuseppe , Preposito 

di Bacezza 
Borzone Canonico Bartolomeo. 
Botti Avvocalo Giacomo. 
Botti Canonico Giuseppe. 
Falconi Canonico Lazaro. 
Favaro Sacerd. Giovanni Bibliotecario. 
Gandolfi Avv. Gio. 
Gandolfi Avv. Emanuele. 



Gandolfi Giamhalista di Cristoforo. 
Cari ha Idi Anton-Maria 
Gianelli Monsignor Antonio. 
Pallavicino Marchese Camillo. 
Questa Dott. Domcni o , Srgietario. 
Raflb Canonico Giamhatista. 
Rivarola Canonico Giacomo. 
Rivarola Canonico Agostino , Cassiere. 
Rivarola Muchese Negrone. 
Rocca Sacerdote Jacopo. 
Torriglia Marchese Paolo Girolamo. 



CONSORZIO DELLE SIGNORE DI CARITÀ. 



Barn-alari Teresa nata Canepa. 
Botti Teresa nata Solari. 
Botti Margherita nata Sanguineti. 
Canepa Maddalena nata Pellerano. 
Castagnola Nohile Carlotta nata Smsoni. 
Castagnola Giovanna nata Solari, Priora. 
Coprilo Angela nata Bancalari. 
Della Cella Marina nata Pizzorno. 
Della Torre Gasperina nata Lucriardi. 
Del pino Francesca nata Uccello. 
Delpino Rosa nata Ghio. 
Fornerv Maria Anna nata Fontana. 
Gandolfi Ottavia nata Gervasoni. 
Gandolfi Teresa nata Solari, Consigliera. 
Grimaldi Marchesa Laura nata Spinola. 
Lagomaggiore Valentina nata Cazzo. 
Lexeroni Marina natii Cavalli. 



Magliano Anna nata Frizione. 
Magnasco Maria nata omnllo. 
Massa Maria nata Simonetti. 
Massa Teresa nata Lagomaggiore. 
Podestà Anna nata Bancalari , Consigl. 
Prato Gironima nata Lertora. 
Repetti Chiara nata Repetti, Consi^lier a. 
Rivarola Marchesa Anna nata Cic oper i. 
Sanguineti Chiara naia Lagomaggiore. 
Sanguineti Rosa nata Solari. 
Saporiti Teresa nata Turio. 
Solari Giovanna nata Salvago . 
Solari di Caperana Contessa Settimia 

n!Ha Pizzorni. 
Torriglia Marchesa Maddalena nata D« 

Ferrari. 
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SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1845. 

Il Vice Presidente Sig. Giuseppe Castagnino regge la seduta. Il Dottor Stefano 
BancaUri a nome della Commissione alla Biblioteca annunzia ai Signori Socii 
il dono fatto dal Presidente Cav. Giuseppe Bontà di molti libri pregevoli assai 
per qualità di opere, e scelta di edizioni , di cui molte dei primi tempi della 
stampa. 11 V. Presidente proponeva si rendessero grazie al generoso donatore , 
si scrivesse in marmo a durabil memoria la gratitudine della Società , e questa 
apprezzando ^ustamente il dumi fattole dal suo Presidente approvava la prono- 
sizione. 

I Socii Sig. Giuseppe Castagnino e Avv. Don Luigi Solari riferiscono, essersi 
recati a Rovereto a xisilare i tclaj della fabbrica del Sig. Giuseppe Guillot e C. 
adempiendo la commissione avutane dalla Società nella seduta 5 giugno t845, 
e avere accertato che il Sig. Guillot e Comp. sarebbero i primi introdotto» del 
jacquart nella Provincia applicato alla manifattura dei velluti. 

La Società deliberava la sua medaglia d* argento al Sig. Guillot e Comp. 
a titolo di premio. wm§ JQj ( > 

SEI1CTA PUBBLICA DEL 5 LUGLIO 1845. 

* 

L'Esposizione degli oggetti d* industria provinciale , e Lotteria dei medesimi 
ebbero luogo quesf anno secondo il •otite nel Civico Teatro. Vi erano ottanta 
numeri di oggetti disposti con beli" ordine per cura del Comitato d'Arti e di 
Manifatture. 

II pubblico manifestò la sua piena soddisfazione : le liste furono tutte ven- 
dote in breve tratto di tempo , e mancarono più tosto al desiderio ed alla 

richiesta degli accorrenti. 

Nel giorno 3 la Società riunitasi io pubblico consesso , 1' Assessore M- R 
P Carlo Faà Bruno delle Scuole Pie leggeva il Discorso del Presidente Signor 
Cav. Prof Giuseppe Bontà. Poi si procedeva alla solenne distribuzione de. preimi 
agli Alunni delle Scuole d'Architettura e di Ornato deliberali dalla Società a 
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tenore del rapporta e giudizio degli Esaminatori Sig. n Ingegnere Rolando Costa , 
e Pittore Giovanni Copola , come segue : 

Medaglia di rame a tilolo di 2.° premio all'Alunno delle Scuole d'Arclii- 
tetttira Andrea Pisano per disegno di trabeazione e capitello corintio. 

Medaglia di rame a titolo di 2.° premio all'Alunno delle Scuole d'Ornato 
Gaetano Yaggi per disegno di vaso antico trovato a Tivoli. 

Menzione onorevole all'Alunno della Scuola d'Architettura Giovanni Bisagno 
per disegno di vaso antico. 

Menzione onorevole all'Alunno delle Scuole d'Ornalo Agostino Puccio per 
arabesco cavalo dalle Logge Vaticane. 

Poscia si distribuirono i premi] deliberati agli Artefici a tenore del rapporto 
e delle proposizioni dei Socii Esaminatori. 

iHobili in Ugno. 

Medaglia di rame a titolo di 2.° premio all' ebanista Francesco Ratto per 
un tavolo rotondo in tarsìa , lodevole per 1' esattezza e precisione del lavoro 
specialmantc nelle commessure , e pel fregio intarsiato nella circonferenza. 

Menzione onorevole all' ebanista Gaetano Botto per un sofà di noce lavorato 
con molta diligenza e perfezione. 

(Duetti in ferro. 

Menzione onorevole al fabbro- ferrajo Giuseppe Baffo per i suoi lavori in ferro 
condotti con molta finezza d* arte. 

tìcUutt f Seterie. 

Menzione onorevole alla fabbrica del Sig. Guillot e C. per una mantìglia 
in velluto a quadrelli colorita. 

Menzione onorevole a Giuseppe Demartini per un giubbettino di raso nero. 

Zdc t flicorni. 

Menzione onorevole alla fabbrica del Sig Pasquale Costa per i tovaglioli da 60. 
Menzione onorevole alla fabbrica del Sig. Gio. Borzone per i macramè da 60. 
Menzione onorevole alla Sig. a Benedetta Arzcno per fazzoletto di tela rica- 
mato con molta squisitezza di lavoro. 

In assenza del Presidente della Società i premi i erano distribuiti dal V. Pre- 
sidente. 

Infine con l'intervento dell' Ill. mo Sig. Intendente Generale Reggente, ed in 
esecuzione dell'art. 7.° delle R. Patenti del 25 maggio 1 844 furono poste le sorti 
por la Lotteria , e fu fatta la pubblicazione delle vincite per la medesima. 

D. r Domenico Qcestà Sfgr.Gen. 
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